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PREMESSA
                      
Il piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune
di Andria per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, in conformità all’art. 48 del
D.Lgs.  n.  198/2006  che  stabilisce  che  le  Amministrazioni  predispongano  Piani  triennali
tramite un’adeguata attività di pianificazione e programmazione e alla Direttiva n. 2/2019
(“Misure  per  promuovere  le  pari  opportunità  e  rafforzare  il  ruolo  dei  Comitati  Unici  di
Garanzia nelle Amministrazioni pubbliche”) della  Presidenza del Consiglio dei ministri  –
Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento per le pari opportunità, che disegna una
puntuale  procedura  di  analisi  e  di  monitoraggio  dei  dati  organizzativi  e  di  verifica
sull’attuazione dei Piani triennali di Azioni Positive.
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza
formale,  mirano a  rimuovere  gli  ostacoli  alla  piena  ed  effettiva  parità  di  opportunità  tra
uomini  e  donne.  Sono  misure  “speciali”  –  in  quanto  non  generali  ma  specifiche  e  ben
definite,  che  intervengono  in  un  determinato  contesto  per  eliminare  ogni  forma  di
discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie finché si
rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.

Le azioni positive devono essere quindi considerate come la declinazione concreta di quel
processo, già avviato, di costante riduzione delle disparità di genere in ambito lavorativo. La
stessa rapidità di tale processo e la continua evoluzione dei fattori socio-economici sottesi
alle  politiche  delle  pari  opportunità  richiedono  una  particolare  e  costante  attenzione
all’attività  di  verifica  circa  la  realizzazione  delle  azioni  positive  e  alla  opportunità  di
procedere ad eventuali correzioni in costanza del piano.

Il  presente  Piano  di  Azioni  Positive  2023-2025  si  inserisce  nell’ambito  delle  iniziative
promosse dal Comune di Andria per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità e si
pone in continuità con il precedente Piano.

Con  il  presente  Piano  Triennale  delle  Azioni  Positive  l’Amministrazione  Comunale
favorisce, come già fatto negli ultimi anni, l’adozione di misure che garantiscano effettive
pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche
della  posizione  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori  in  seno  alla  famiglia,  con  particolare
riferimento:
1. alla partecipazione ai  corsi  di  formazione professionale che offrano possibilità di  

crescita e di miglioramento;
2. studi  e  analisi  quantitative  e  qualitative  sulle  condizioni  delle  donne  per  settore  

professionale;
3. analisi degli orari e delle formule di flessibilità esistenti,  con particolare riguardo  

all’attuazione della modalità di lavoro agile, come definita in sede nazionale;
4. facilitare  l’utilizzo  di  forme  di  flessibilità  orarie  finalizzate  al  superamento  di  

specifiche situazioni di disagio;
5. promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari  

opportunità;
6. tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni;
7. collaborazione con il CUG, che proporrà all’ente le esigenze e le azioni specifiche che

ritiene di avviare.
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Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze
di servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e
progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali  previsti  dalle
normative  in  tema  di  pari  opportunità  al  fine  di  garantire  un  giusto  equilibrio  tra  le
responsabilità  familiari  e  quelle  professionali.  Il  Piano  delle  azioni  positive,  con  le  sue
misure, è stato redatto di concerto con la partecipazione dell'Assessora comunale con delega
alle  pari  opportunità  e  preventivamente  sottoposto  all’approvazione  della  Consigliera  di
Parità della Provincia di Barletta-Andria-Trani e della Regione Puglia.
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L’organico del Comune 

Il  piano triennale  delle  azioni  positive  del  Comune di  Andria  non può prescindere  dalla
situazione dell’organico del Comune la cui situazione è la seguente: 
Dipendenti al 31.12.2022: n. 309 di cui 178 uomini e n. 131 donne.     

Categoria
                      

Dotazione  Organica 
di Fatto

In servizio al 31/12/2022
Uomini         Donne   

% Uomini %Donne

Segretario
Generale

1 - 1 0 100

DIRIGENTI 3 1 2 33,33 66,67

DIRIGENTI 
tempo determinato 

1 1 0 100 0

Cat. D3 11  8 3 72,73 27,27

Cat. D1 40 16 24 40 60

Cat. D1 
tempo determinato 

13 4 9 30,77 69,23

Cat. C 119 69 50 57,98 42,02

Cat. B3 37 26 11 70,27 29,73

Cat.B1 55 25 30 45,45 54,55

Cat. A 29 28 1 96,55 3,45

TOTALE           309         178          131           57,60          42,40

             

Il piano delle azioni positive sarà quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità
offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di 
conciliazione delle responsabilità professionali e familiari, coerentemente con la linea già 
tracciata dalle amministrazioni che si sono avvicendata in questo ente, consolidando quanto 
già attuato.

OBIETTIVI GENERALI

Il  Piano  delle  Azioni  Positive  per  il  triennio  2023-2025  comprende  i  seguenti  obiettivi
generali:
1. Parità e Pari Opportunità
2. Benessere Organizzativo
3. Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica

1. Parità e Pari Opportunità

I  recenti  avvenimenti  connessi  con  l’emergenza  pandemica  hanno  evidenziato  in  modo
prioritario il tema delle pari opportunità, con particolare riguardo alla conciliazione tra lavoro
e vita personale e familiare ed alla condivisione dei carichi di cura tra uomini e donne.
Ha infatti assunto carattere generalizzato l’esistenza di situazioni che possono interferire in
modo  pesante  nell'organizzazione  della  vita  quotidiana  delle  persone  che  si  trovano  ad
assumere funzioni di cura e di supporto sempre più ampie nei confronti dei propri famigliari.
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Il Comune di Andria dedica attenzione alla necessità di armonizzare i tempi di vita personale,
familiare e lavorativa attraverso varie forme di flessibilità, con l’obiettivo di contemperare le
esigenze della persona con le necessità di funzionalità dell'Amministrazione.
Il lavoro agile verrà sviluppato in armonia con le disposizioni emanate dallo Stato.
Dalle  misure  adottate  in  occasione  della  pandemia  è  emersa  la  necessità  di  proseguire
speditamente sulla strada della riduzione del digital gap, che amplifica e spesso ricalca altre
fratture  potenzialmente  presenti  nella  popolazione  organizzativa,  come quella  che  separa
giovani e anziani.
Per colmare l’obsolescenza delle competenze sarà necessario definire piani di formazione di
medio periodo per un aggiornamento continuo e uno sviluppo della cultura e della Digital
Agility  che  dev’essere  trasversale  a  tutta  l’organizzazione  per  consentire  alle  persone  di
operare in modo efficace in contesti complessi e sempre più caratterizzati da trasformazioni
digitali.
La formazione sarà quindi uno strumento essenziale per la realizzazione di questi obiettivi,
parallelamente  ad  una  attività  di  informazione  e  sensibilizzazione  di  tutta  la  comunità
lavorativa.  L’attività  di  informazione  sarà  potenziata  utilizzando  le  attuali  tecnologie  e
potranno essere estese anche alla predisposizione di percorsi formativi che garantiscano la
massima  partecipazione  di  donne  e  uomini  con  carichi  di  cura,  anche  attraverso  orari  e
modalità flessibili.

2. Benessere Organizzativo

Il benessere organizzativo rappresenta la sintesi di una molteplicità di fattori che agiscono a
diversa  scala.  La  sua  percezione  dipende  dalle  generali  politiche  dell’ente  in  materia  di
personale ma anche dalle decisioni e micro-azioni assunte quotidianamente dai dirigenti e dai
responsabili delle singole strutture, in termini di comunicazione interna, contenuti del lavoro,
condivisione di decisioni ed obiettivi, riconoscimenti e apprezzamenti del lavoro svolto.
Per  agire  positivamente  sul  benessere  organizzativo,  l’amministrazione  prosegue
nell’attenzione dedicata alla comunicazione interna anche attraverso tecnologie digitali, con
l’obiettivo  di  favorire  una  crescente  circolazione  delle  informazioni  ed  una gestione
collaborativa e partecipativa che punti a rafforzare la motivazione intrinseca e il senso di
appartenenza all’organizzazione.

3. Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica

Nell'ambito  del  Contrasto  di  qualsiasi  forma  di  discriminazione  e  di  violenza  morale  o
psichica, è stato istituito il Comitato Unico di Garanzia, che avrà una relazione continua e
strutturata con l’Ufficio Personale.
Il  Comune  di  Andria,  attraverso  il  Piano  delle  azioni  positive  2023-2025,  si  impegna  a
promuovere l’uso di una comunicazione rispettosa della differenza di genere.
In particolare, il Comune di Andria sarà tenuto a:
- promuovere una comunicazione istituzionale, sia interna che esterna, sempre più attenta alle
modalità di rappresentazione dei generi;
- promuovere e svolgere almeno una attività di informazione o di comunicazione tesa alla
valorizzazione dell’identità di genere;
- valorizzare le politiche di genere già in atto e promuoverne altre;
- valorizzare e condividere con gli altri sottoscrittori le buone pratiche ed esperienze maturate
e sviluppate nel proprio territorio.
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Gli obiettivi generali descritti sopra trovano attuazione attraverso le seguenti “iniziative” che
raggruppano  una  pluralità  di  azioni  che  presentano  caratteristiche  comuni.  Le  azioni
concorrono  al  raggiungimento  di  più  obiettivi  contemporaneamente  e  si  è  voluta  dare
evidenza della multi dimensionalità delle stesse.
Infine viene consolidata la relazione con il Piano della Performance in quanto gli obiettivi del
Piano delle Azioni Positive sono integrati  nel Piano della Performance e le misure per il
conseguimento degli obiettivi sono declinati nei Piani delle Attività delle singole strutture
organizzative (c.d. P.I.A.O.).
 
Obiettivo: Pari Opportunità e Benessere Organizzativo

Azioni:
- Proseguire e incrementare l’esperienza del lavoro agile nel solco delle indicazioni previste
in sede nazionale,  a  valle  dell’emergenza epidemiologica scoppiata  nell'anno 2020.  Dalla
situazione  emergenziale  occorre  evolvere  questo  strumento  che,  oltre  che  politica  di
conciliazione,  è  una leva che può favorire  una maggior  autonomia e  responsabilità  delle
persone,  orientamento  ai  risultati,  fiducia  tra  capi  e  collaboratori  e,  quindi,  facilitare  un
cambiamento  culturale  verso  organizzazioni  più  “sostenibili”.  All’uopo  potrà  essere
eventualmente prevista un’indagine sull’utilizzo di tale modalità di lavoro durante il periodo
emergenziale e sulle problematiche riscontrate, anche al fine di migliorare tale modalità di
lavoro nel suo futuro uso ordinario.
- Potenziare le piattaforme tecnologiche che abilitano il lavoro agile con lo scopo di sfruttare
le potenzialità in termini di riduzione dei costi e miglioramento di
produttività e benessere collettivo, tenendo conto anche delle differenze di genere e di età, in
un’ottica inclusiva, favorendo la futura estensione ordinaria massima del lavoro agile e la
predisposizione di tale modalità lavorativa orientata più al raggiungimento di “risultati” che
al mero “tempo di lavoro”, nonché regolamentando le nuove necessità emergenti in tema di
lavoro agile (diritto alla disconnessione, salute e sicurezza sul lavoro).
- Rafforzare la comunità dei facilitatori digitali per diminuire il divario di competenze digitali
in modo da evitare che si creino situazioni di svantaggio, accompagnando le persone che
hanno necessità di imparare ad utilizzare nuovi strumenti tecnologici.
- Definire la tipologia delle attività lavorative che possono essere svolte in modalità agile o da
remoto, nonché una verifica logistica per valutare la possibilità di nuove modalità e luoghi di
lavoro, anche attraverso accordi con altre PA o con spazi di coworking, al fine di ridurre i
tempi di tragitto casa-lavoro o limitare gli spostamenti.
- Programmare percorsi di formazione a distanza per tutto il personale in modo da sviluppare
nuove  digital  ability  trasversali  all'interno  dell'organizzazione,  al  fine  di  facilitare  e
migliorare la collaborazione tra gli uffici e sviluppare in modo efficiente il lavoro in modalità
agile.
- Allargare ed estendere la possibilità, anche a fine emergenza, della più ampia flessibilità di
orario di lavoro per favorire esigenze familiari su richiesta del dipendente.
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Azioni di sostegno

Obiettivi: Pari Opportunità, Benessere Organizzativo e Contrasto di qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica

Azioni: diversity management (genere):
- Azioni di  sensibilizzazione finalizzate ad una riflessione dei padri  relativamente ad una
migliore condivisione dei compiti di cura e alle azioni di sensibilizzazione sull'esercizio di
questo diritto;
-  Individuazione  di  modalità  di  linguaggio  idonee  ad  evitare discriminazioni  e  violenza
morale e fisica;
- Azioni di sostegno per favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi
periodi (malattia, maternità e aspettative) diversity management (disabilità):
- Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema della disabilità;
- Riservare attenzione al tema dell'accessibilità di spazi web, applicazioni e documenti nella
consapevolezza  che  le  barriere  digitali  possono seriamente  compromettere  le  potenzialità
operative dei lavoratori disabili e dei cittadini utenti diversity management (età):
- Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema dell'età (aging diversity);
analizzando  soluzioni  che  consentano  di  attivare  un  reciproco  scambio  di  esperienze,
conoscenze e capacità tra dipendenti di diverse generazioni;
-  Verifica  di  eventuali  ulteriori  fabbisogni  di  formazione  digitale  per  i  dipendenti,  con
particolare  attenzione  al  personale  anche  proveniente  da  servizi  educativi diversity
management (orientamento sessuale):
- Sensibilizzazione e formazione contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza
morale o psichica;
- Informazione, formazione e sensibilizzazione contro la violenza di genere
-  Informazione,  formazione  e  sensibilizzazione  sull'antidiscriminazione,  per  un’azione
amministrativa non discriminatoria e basata sui diritti umani nei confronti dei nuovi cittadini
e delle nuove cittadine;
- Informazione, formazione e sensibilizzazione sul tema del mobbing: riconoscere i segnali di
stress, favorire forme di comunicazione efficaci, gestione dei conflitti sviluppo di un welfare
aziendale;
- Azioni di promozione di welfare aziendale, compatibilmente con la normativa
contrattuale vigente.

OBIETTIVO:  Promuovere  le  Pari  opportunità  in  materia  di  formazione,  di
aggiornamento e di qualificazione professionale.

1. Per colmare l’obsolescenza delle competenze sarà necessario definire piani di formazione
di medio periodo per un aggiornamento continuo e uno sviluppo della cultura e della Digital
Agility  che  dev’essere  trasversale  a  tutta  l’organizzazione  per  consentire  alle  persone  di
operare in modo efficace in contesti complessi e sempre più caratterizzati da trasformazioni
digitali.
La formazione sarà quindi uno strumento essenziale per la realizzazione di questi obiettivi,
parallelamente  ad  una  attività  di  informazione  e  sensibilizzazione  di  tutta  la  comunità
lavorativa.  L’attività  di  informazione  sarà  potenziata  utilizzando  le  attuali  tecnologie  e
potranno essere estese anche alla predisposizione di percorsi formativi che garantiscano la
massima  partecipazione  di  donne  e  uomini  con  carichi  di  cura,  anche  attraverso  orari  e
modalità flessibili. I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore,
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consentendo  a  tutti  i  dipendenti  una  crescita  professionale  e/o  di  carriera,  senza
discriminazione di  genere.  Le attività  formative dovranno essere organizzate  in  modo da
conciliare l'esigenza di formazione del lavoratore con le sue specifiche necessità personali e/o
personali.
2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo
tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata
dovuta  ad  esigenze  familiari  o  malattia  ecc...)  attraverso  l'affiancamento  da  parte  del
responsabile  di servizio o di chi ha sostituito la persona assente o mediante la partecipazione
ad apposite iniziative formative, anche interne, per colmare le eventuali lacune ed al fine di
mantenere le competenze ad un livello costante.

Azioni di sviluppo organizzativo

Obiettivi: Pari Opportunità, Benessere Organizzativo e Contrasto di qualsiasi forma di
discriminazione e di violenza morale o psichica

Azioni:
-Valorizzazione di buone pratiche e di soluzioni organizzative innovative per migliorare il
clima interno, il benessere organizzativo ed il senso di appartenenza;
-  Utilizzare  le  nuove  funzioni  della  Intranet  aziendale  sia  per  gestire  con  continuità  la
diffusione di informazioni e conoscenze, che per incoraggiare le interazioni tra le persone
attraverso le tecnologie;
-  Progettazione  e  realizzazione  di  un  questionario  per  sviluppare  i  servizi  della  Intranet
aziendale affinché possano rispondere alle esigenze delle persone che lavorano per l’Ente;
- Implementazione della formazione interna dei dipendenti attraverso la predisposizione di
corsi;
- Valorizzare le competenze interne.

Raggiungimento degli obiettivi e risorse necessarie
Il  Comune di  Andria  si  impegna a  garantire  le  risorse necessarie,  anche partecipando ad
eventuali bandi regionali, nazionali o europei, per realizzare gli obiettivi di cui al presente
Piano, rendicontando le attività realizzate e i risultati raggiunti ogni anno.

Monitoraggio del Piano
Il  Piano  triennale  2023-2025  sarà  sottoposto  a  monitoraggio  annuale  che  consentirà  di
svolgere attività di valutazione dei risultati delle azioni positive individuate. Anche sulla base
degli esiti del monitoraggio annuale, l’Ente approverà il Piano del triennio successivo.

Durata
Il presente Piano ha durata triennale e verrà pubblicato sul sito dell’Ente.
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte
del  personale  dipendente,  del  C.U.G.  e  della  Consigliera  delle  Pari  Opportunità  della
Provincia in modo da poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento.

Il  Piano,  approvato  dal  CUG  con  verbale  n.  5  del  14/03/2023,  è  stato  trasmesso  alla
Consigliera  delle  Pari  Opportunità,  la  quale  ha  rilasciato  parere  di  conformità  (prot.  n.
0034644 del 17/04/2023),  all'Assessore alle  Pari  opportunità e alla   RSU del Comune di
Andria.
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